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TORINO, 49 OTTOBRE 4867 


ITALIA 
Rivista. 


Scrivono da Mem al Corriere /talino che il 
cardinale Antonelli fa grande pressione sopra Pio IX 
per indurlo a minacciare, l'imperatore: Napoleone 
della pubblicazione della corrispondenza tenutasi tra 
luî e l'arciduca Massimiliano, prima che quasti par- 
tisso alla valta del Messico. 

Tale minaccia avrebbe. par iscopo di decidere il 
Governo franrese ad (in seconlo intervento. 

AI dire di quel corrispondente; il! carteggio tra 
Nipoleone e Missimiliano sarebbe cadoto nelle:mani 
di Pio IX per: mezzo del. padre Fischer, 

Non si hanno notizie d'olteriori fatti d'ormi ‘sul 
territorio pontificio. I movimenti dei prpalini ton- 
dono ad opporsì alla concentrazione degl'insurii. 

I 16 è entrata in campagna effettiva la legione 
romana comandata dal maggiore Ghirelli. È com- 
posta di 600 uomini perfettamente equipaggiati e 
forniti di tutto quanto, possa occarrere. al soldato in 
campo. 

L'Opinione nazionale contiene le epguenti notizie 

a Nella legione Ghirelli, esclusivamente: composta 
di giovani romani, pare che si dispongano a_mili- 
lare noa pochi dei più ricehî sîgnori dell'eterna 
città. Per quanto si dice, gli ascritti sarebbero già 
otre 2000, e in Roma, ‘giunto il tempo opportuno, 
Opererebhe questa (sola legione, che'si farà prece 
dere dalla bandiera tricolore e dai gridi di — Viva 
il Ro d'Italia, Vittorio Emanuele —JAbbasso il po- 
tere temporale — Viva il! Papato spirituale © il vi- 
cario di Cristo: » 

Dopio un Consiglio presieduto dal Re strebbe par- 
tita alla Volta di Parigi uan com:unicazione ufliciale 
sulia impossibilità; pel. Governo, italiano di ritardoro 
per più di due giorni la occupazione totale del ter- 
ritorio pontificio e delta capitale. 

Ordini pressanti: sarebbero stiti: spediti per ar- 
mare sollecitamento tina parto della flotta, onde es- 
sero preparata ad ogoi evento, soprattutto di fronte 
alle. velleità, ‘comunque ridicole; di un minacciato 
intervento, militare per parte della Spogno. 

Il Governo stà in questi giorni aspettando di 
nostri rappresentanti all'estero definitivo comunica- 
zioni îdtorno' all'appoggio diplomatico st. cal egi 
potrebbe contare nei prossimi eventi. Il concorso 
dellà Prussia sembra già [rancamente assicurato. 

Nell'/dalia di Napoli trovismo le seguenti infor- 
azioni 

«Notizie posteriori, ci assicurano che l'altra notte 
riscirano di Roma un centinaio di giovani a piccoli 
drappelli ‘© riunitisi. fuori porta Solara! harciaronu 
immediatamente verso Monte Rotondo per riunirsi 
a Menotti. 

« L'altro Terî giunsero pure a Roia un centinaio 
di coscritti stranieri provenienti da Civitavecchi: 

* Gî scrivono dai confini che le bande comandata 
dal deputato Nicotera sono ingrossate come per in- 
canto. 

« lorî sera. altri ‘390 uomini si sono; presentati 
sotto il comando di Nicola Albini, noto patriota. 
















































La banda, doll'Albini è completamente armata ed 
organizzata: e va ad accrescere sensibilmente le forze 
di Nicotera. 

e Atltalinente tra Polli, Gustro e Falvaterra vi sono 
oltre un migliaio: d'insorti. 

Un corrispondette della Goesetta dî Miluno scrive 
chie da Genova doveva partire. una spedizione sul 
genere di qlella storica del 1860. Una ottantina dei 
più determinati ed influeoti si era per varie vie re- 
cata e-riunita a Livorno; Ivi sì era imbarcata sopra 
un vapore della compagnia. Peirano. coll'intenzione 
di forzarlo e prenderne il comando una volta che 
la nave! fosse stata în alta mare. Dopo avrebbero 
volto fa! proca allo scoglio di Quarto per prendervi 
i trecento è più, che or fu cinqoe giorni vi si erano 
recati discretaniehte provvisti del necesgario arma 
mento, che, all'atto. dello, scioglimento procurato 
dalle disposizioni della questara di Genova in fora 
degli avvisi di quella di Livorno, ventie però posto 
în salvo în' modo! che il Governo per ‘quanto fiati 
tornerà sempre colle mani vuote, L'insuccesso ' di 
questo genaroso tentativo è devoluto ad un aicci- 
dento quasi,futile, Il capitano aveva già issto la 
lancia d'imbarco, © tutto era în moio per l'imme- 
diata partenza del vapore. Due semplicioni, quando 

primo cameriere di bordo li richiese del bigliuito 
d'imbarco, senza riflettere risposero: « Ghe biglietto, 
sioî siamo della spedizione. » Queste parole aper- 
soto gli occhi al cameriere, il quale ne riferì al 
capitono, e questi entrato in timori per la sorto del 
naviglio affidatogli, ricalò la lancia @ fece avvertire 
li questura di Livorno, la. quale avvertì. subito 
quella di Genova, e intanto procedette a far com- 
piero la discesa della legione di quei. volent rosî è 
l'arresto; di molti di essi. Ora però ; come si. ri 
ferisce, furono tatti rimessi in libertà. 

Sta forse in: questi tentativi tacilati © non sco- 
perti & compressi per tempo, nella ragionevolezza 
più spontanea usata dalle autorità di Genova all’o 
casione delle dimostrazioni per l'arresto di Garibaldi, 
la chiave della, disgrazia del prefetto conte di Cos- 
silla, al quale venne: data la dimissione sutto. la 
forma di collocazione a riposo come egli stesso con- 
fessa nella: sva cîreolare 

Leggesi nella Gaes. ‘delle Romagne che'al primo 
di ottebre fu attivato în Bologna un nuovo re- 
golameato pel servizio delle guardie di sicurezza 
pubblica collo scopo di tutelare meglio la sicurezza 
Pubblica © privato. Esso ha molta analogia coi re- 
golimenti analoghi dei sergens de ville di Parigi © 
dei policomen di Londra. 

Ill Ministero della; pubblica istruzione non ha punto 
l'intouzione clie gli si attribuiva di ‘abolire l'Istituto 
superiore di perfazionamento di Firenze. Anz il 






































corrispondente della l’erseveringa scrive che abbia 
notluato în esso cinque nuovi professori, il Lam- 
bruschini per la pedagogia, l'Aleardì per l'estetica, 
il Conti per la Glosofia, il dall'Ongaro- per la. lette- 
ratura: drammatica e l'Ugdalena per la letteratura 
ebraica. 








ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale del 17: ottobro reca; 
1. Un reglo decreto. del 22 settembre; con il 


qualo iL Comizio agrario dol ‘distretto di Valdagno, pro- 
vincîa di Vicenza, è legalmente costituito 0. riconosciuto 
cone stabilimento di pubblica. utilità. quindi, come ente 
morale, può; acquistare, ricovero; possodero ed allenare, 
secondo la legge ci lanque' sorta. di beni. 

2. Un regio decreto. dol 15 settembre, con il 
‘quale il Municipio di Catania è autorizzato. ad ‘aumen 
taro il dazio sulle farine da liro.A a lire 6 al quintale, 
‘a quello sui frutti di mandia da lire 6 a lire 12 il 
quintale: 

3. Um RR. decreto dol 13 settembre; con il quale 
‘è ‘approvato il contratto atipulatosi per iscrittura privata 
fi. 81 maggio 1867, nell'ufficio del registro in Chiavenna, 
col Quale il Demanio, alienò ‘al sig., Giacomo Roncalli 
metri 850 circa di terreno di nuda ghiaia, segnati ai nu- 
mori 16%, 170/e 1211 della. mappa censuaria di Novate. 

4. La notizia che 8. Mil Ro sulla proposta del 
tro della, guerra, con decreti; del. 8 ottobre 1867, ha 
nominato îl luogotenente generale conte Atessandro Avo- 
glio di Casanova, comandante generale: della: divisione 
militare territoriale di Piscenza, a comandanto generale 
della diviscone militare territoriale di Torino; ed il'luo- 
gotenento genora}9 cav. Diego Angioletti, a disposizione 
‘dol Ministero delln gu71% a comandante generale della 
divisione milita territori» di Piscenza. 

;. Una disposizione nei Peisonale dell'ordine 
giadiziario. 


Cronaca Cittadina 


feriti. La 
mattina pubblica una 
la qualo ‘aggiunta al 



































‘© Sottoscrizione per 1. 
Gueselta del Popolo di quest 
quindicesima lista. di L. 690 7 
prodotto dello liste antecedenti dà il totale di L. 6579 57 
che Torino ha giù versato pel = fratelli di Roma. 

Ea ificenza prineipenen. — S.A. R. il 
principé Etigenio dì Savoîa, sempre intento a favorire le 
utili istituzioni , non pago di avere accettato l'alto pa- 
trocinio della prima associazione geog* fica sorta in Italia, 
volle mostrare il suo interessamento nel Circolo geogra- 
fico italiano con fargli dono di un magnifico cronometro 
fatto veniro espressamento da Londra. 

Teri infatti il sig, Peroglio, presidente di (esso Circolo, 
ritevora una doppia cassetta di squisito lavoro, nolla se- 
conda delle quali era posto il prezioso strumento, al cui 
‘acquisto non sarebbero bastati i fondi della Società, e con 
essa una preziona lettera del sig. commendatore Cam- 
pora; che accompagaasa fl dono. 

Sia lode al generoso Principe ch? sh fare un' tale uso 
dello suo ricchezze. 

Nobile esempio. —- Il bravo éspo-comico 
Aupento Venus, che ‘agisce attualmente colla sua com- 
paguia al teatro Alféri, la destinato con bellissimo slsn- 
cio il frutto intero della'propria: serata, a profitto della 
sottoscrizione nel.... feriti 

Egli ba scelto, per talo circostanza. la bella produzione 
‘el Forrasi: Goldoni e ie gue sedici commedie. 

Questa rappresentazione straordinaria avrà fuogo lu- 
nedl prossimo; e speriamo che il nostro pubblico non 
mancherà di recaraî numeroso ad onorare quosto ioide- 
‘gno! concittadino. 

<@ Avvino coselenzioso. — La persona che 
si è recita nvant'icri (giovedì 17 corrente) presso lore: 
ficà Vincenzo Capello, via di Po; n. 18; facendovi acqui- 
‘sto d'uno spillo e d'un bottone da collo pel. complessivo 
prezzo 
al negozio suddetto; ov'è vivamente attesa, per. riparata 
‘ favor suo uno slaglio involontariomente occorso e'che 
venno oggi riconosciuto. 

© Società della Lega della pace, delta 






































L, 18, è pregata di presentarsi. al più presto | 





libertà © della gluntizia. — I soci sono con 
votati per la sera ‘di ‘lunedì 91 corrente; alle‘oro. 8; 
nolla sala della Società delle Operaio, in via _Morcanti, 
n. 14, casa S. Secondo, (al primo piano, sullo. scalone, 
per avore ragguagli del Comitato centrale aedonte a 
Borna, e per la discusafone dello echema di Regolamonto 
della Società di Torino preparato dall'Ufficio. 

La sottoscrizioni di adesione alla Società sl ricerono 
sotpre presso lo ditte M. Genicoud e C., ria Stampatori, 
‘num. 10,0 Sormani G. B, via Cernsia, 26. 

TI Presidente 
3 Somiant G. B. 

“ Audnee delitto, — Loggiumo nella Gazz. del 
Popolo: 

Teri verso 1o 11' antim, aveva’ luogo ia via della Prov- 
videnza un tragico fatto, 

Duo signore, madre o figlia, tornando a casa. loro, nù- 
moro f, videro una cittadina dnvanti alla porta, e per 
entraro passarono tra questa eil muro. Ln figlia andava. 
fimansi e la madre dietro, quando ad tm tratto si videro 
afferrate da persone che lo |aspettivano. 

Eeso difendendosi sì trovarono soparate. Nella lotta i- 
diesi uno sparo di recolvor, e allora Ta cittadina: prese la 
fuga. Ta madeo credendo che sua figlia vi fosse state 
cicciata a forza, lo teono distro gridando, ma vanamente, 
‘o corso a reudero la Questura avvertita del fatto. 

Intanto la Aglia difendevasi nel cortilo, benchè forita 
din colpo di revolver'ad una spalla. Il colpo tirato a 
tiruciapelo era riuscito quasi’ innocuo , appunto. per la 
troppa vicinanza. Intanto alle grida del figlivolino; del 
pgttinaio accorrova già gente, e gli autori del misterioso 
© tric tentativo si videro costretti a fuggire. 

Dicesi per: altro che il feritoro già uia arrestato. Kali 
è fl magigioro Ss, marito della signora medesima, il qualo 
du’ qualche nano vive separato, pir Grdinanze di tribu- 
nale, dalla moglie, e pare cho adesso volesse portarla 
a forza in Savoia avendo già prose lo disposizioni per 
il viaggio: 7 

Questo attentato in pied giorno ha, sstta una impres 
nioîe tanto più dolorosa in quanto chie gi conoscovansi 
altre scene precedenti. 

Datemo in seguito ulteriorî ragguagli. 

“ Serraglio di helve. —Sta per aprirsi sulla 
piazza Solferino tn serraglio di belve, che, secondo in- 
formazioni dateci da persone a cui prestiamo fede, supora 
por numéro è bellezza di animali tutti quelli che abbiamo 
visto sino adora. 

Esso è doi signori Schmidt, moglio o marito, î quali, 
domotori audaci ed abilissimi tuttedue, danno spettazolo. 
d'esercizì chè fanno eseguire ‘alle belvà: con ammirabilo 
| sommissione e precisione. 
| ‘T medesimi non ontrano, nelle gablio ordinario delle 
| fiere, come abbiamo visto fare per l'addietro, ma, raccol- 
gono iu una gran. gabbia. centrale fatta a mo' di palco 
scenico. quegli animali cui vogliono*far lavorare, e là in 


mezzo a quei pericolosi attori essi dirigono e comandano 
gli esorci 


La lista dello; belvo contenute: in questo serraglio a 
che ci fu comunicata, è troppo lunga' perchè qui la rife- 
rinmo. Cì piace' però notare i seguenti auimali più ras 
tin orso dell'isola. di Ceylan diffitilo ad essere preso, 
diftcilissimo ad ‘essore conservato nei nontri climi; dne 
tigri del Bengala; ua. leopardo dî Borneo; una pantera 
nera di Giava con varie altre delle Indie e della abili; 
varii looui di straordibaria grossozza; un elefante, acc. 

@Neevologin. - Pregati, di buon grado. pubbli- 
| chiamo; 

Il commercio,0 l'industria torinasi. toccarono in questi 
giorni una perdita grave per Ja morte di Giocondo Mi 
glio, avvenita il 17 di questo mese, 

Egli fu tra quelli che l'acorescimento del patrinionio 
ito cercarono non giù negli impieghi, ma nella opero- 
sità dei commerci. 
























































APPENDICE 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO. — Atipimento non d'una Sulina — Una 
povera. fanziuila mesa sulla cattivi strada — Per 
fare scarpe ci vuole del'euoîo — Un calzalaio che 
non ne ha, s6 lo provvede col. furto — Ma da ln 
dro il catzoloio passa grassutore di strada — Vi 








dando per suonare è suonsti — £d i giu 
suonano ancora dichiaraneolo ‘colpevole — Con- 
danna. 


‘Auticamente Irequenti erano i ratti elle, donne 
per lini escopi diversi, ode dicesi che queste, 
no: volendo essere rapite neppur: per fine. di ma- 
trimonio, abbiano ricorso egl'imperaturi romuni, ac- | 
ciò più gravi ed acerba. pene fossero stabilite con- 
tro i rapitori, E Costantino Magno pel primo, ea: 
dendole, comminò' la pena della, morte a chi osato | 
avesse di rapire una dunoo. — Ai tempi nostri quan- | 
tunque le donve non abbiano più paura. di essere | 
rapite, ed anzi, a inia credenza, rare sieno le zi- | 
tells le quali non desiderino. di essere involate da 




















tin bel giovane: che le sposi, tuttavia î moderni le- | 


latori contiouano a punire i ratti anche per fin 
di matrimonio, con; pene più o meno gravi secondo 
la qualità, l'età della persona rapita e secondo. i 
mezzi adoperati per consumare il reato. 

Ignorando; forse siffatta disposizioni di legge, un 
tal Gorlme: Giuseppe da Sessant, piccolo paese che 
‘Sorge sopra un:aprico colle. dell’astigiana, di con- 
certo col fotografo atbulante Furisno Ludovico, e 
colla di costuî concabina, indusse fraudolentemente 
uni ragazza diciottenne, per, nove Maria, ad ibban- 














dimare la cosa dei pareuti, e rerarsi a Vivere sero 
Iii: ma non tardò a pentirsi. della. sua ignoranza, 
dippoiché colto dal fisco ebbe a subire la meritata 
condanna. 

Ver motivi speciali non; posso. raccontare minuta- 
mente il fullo, © porciò limitar mi debbo a riferirlo 
come fa esposto dalla novella. Proserpina. 

« Certo Fariono,, dice costei, insieme alla sua mo- 





glie dimioravano alla Veneria Reale nella medesima ' 


| casa che io abitava con mia madre e col. mio pa- 
| trigno. I medesimi con belle maniere cominciarono 
|a parlarmi, e mi fecero varie. proposte: un giorno 
mi dissero che se io avessi voluto abbandonare i miei 
parenti, essi mi avrebbero fatto conoscare un signore. 
che mi avrebbe spusito. lo. rispondeva negati 
mente; ma quando mi fecero fare la conoscenza con 
quel signore che si chismava Garlone, abitante pur 
esso alla Veneria, il mio cervello comincid‘a vacil- 
lare per amore.. Il Garlone vantava ricchezze... era 











È e 





anche bello... mi di 





se lo volevo sposare. Di 





‘di sì, — Allora egli soggiunse: @ bisogna laggire di | 





casa. P 

« Siccome io sbilava, mal volontierî con mia ma- 
dre, acconsenti anche a fuggire. — « Na dove an- 
dremo, « gli domaadsi. — « in un paese lontano, 
mi rispose, dove ti sposerò, angelu ‘mio. n — Il 
Fariano, sua moglie éd il Garlore concertarono in 
mia presenza il modo di fuggire, ed io in seguito 
alle ‘istrozicni avute, alle ore 40 del gionio 4 lu- 
glio, discesi sulla strada 6 Gorloie mi prese e (ug- 
gimimo verso Torino farendo la strada a piedi per 
non essore sorpresi sull'omnibis. ‘Giunti in questa 
città, mî ‘condusse all'albergo della. Berta, _esoreita 
du un parente del Garlone. Quivi cì fermammo tn 
giorno, & poichè io vulesa essere spasota mi con- 
dusse a Moncalieri e poi in Asti. — La mattina del 














(6 luglio il traditore. mi disse che suo padre non 
i] suo consenso alle nostre nozze, | 


voleva prestare 
per cui mi rinviò sola in Torino all'albergo della 
Berta, con promessa che; mi avrebbe guanto prima 
seguita. e «posato senza il consenso paterno. Veni 
all'albergo, e dopo alcuni giorni )ì padrone ricevè 
una lettera ja cui il Garlone gli diceva di disfar- 
si di me. A tale ‘annuncio io rimasi tuita sbigot- 
tita. Non avendo mezzi di fortuna, nè osando più 
di presentarmi ai miei pareati, andai sulla strada e 
mi diedi in braccio a chi amava le mîe poche bel- 
lezze. Così tenni una cattiva. condota finchè fui ri- 
coverata in un ospizio, » 











In seguito a tal racconto. sî ordinò, l'arresto, del 
Fariano © del Garlone; il primo mettando în pratira 
l'adagio che dice: .Vè per torto, nè per ragione la- 
sciati mettere in prigione ,, Varcò.i confini; l'liro 
per contro fu arrestato e martedì, comparso davanti 
la nostra Corte d'Assise, fa, condannato alla; pena 
| del carcera per mesi tre, durante: i quali non ra- 
| pirà più funciulte,, ed avrà agio a meditare la sven- 
tra ua e: quella. della ‘Maria resa da lui, infelice 
forse per tutla la vito. 











Il calzoldio seuza cuoio now può far fortuna, e 
citt» Roggero' Giuvannî, detto, per ironia. il Suo, 
en penetrato dei questa considerazione, trovandosi 
sprovvisto del necessario per. confezionare scarpe , 
la notte delli 22 alli 25° dicembre 1865 s'iatrodusse 














nel negozio del cuniaro Osella Francesco, da Car- 
magnula, e vi asportò mercanzia, pel, valore di lire 
ma 

Gon tal cioîo. putò lavorare alcuni mesi e guadi- 
guor denari. 


Se non fusse stato uomo dadito all'osteria. ed al 
giuoco si avrebbe forse: potuto accumulare un. pe- 
culio ed arredare’ discretamente 'la ‘sua bottega; mu 
per molti vizi che aveva, al mese di marzo più non 
possedeva uè denari uè: pelli: per lavorare. 

Por la qual cosa dovette nuovamenta mettere in 
pratica la reo sua. industria per procacclarsi del 
‘cuoîi Ù 

Questa volta, giacchè. l'Osella aveva munito e 
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Secondando Ta modestia cho ora molta in lui, agli seppo 


xocare notovoli vantaggi 





lo classi lavoratrici del: paese, 


‘seusa mennino vanto. Giacchè: sì adoperò. con'‘singolare 
costanza a combattere il vizio: cha apho di mol fa noor= 
davo ogai' preferenza alle produzioni straniera; ed accop- 


piando mirabilmente l'utile proprio con quello del paese, 


‘gli atrontava saccifizi per. crescere; pregio od citima: 
zione alla produzioni nostro, questà smerciando a prefo- 


tenza d'altro. L'la fortuna gli atrise. 
Quando negli ultimi anni le so: 





ai nuove fanti 
duo nuove manifatture dove si procacti 
sessanta operai. 

Nell'onorare la memoria di quall'ottimo nostro conci 


‘alino, noi additiamo: la 4ua vita ad imitabilo esempio 
doi suoi colleghi. 


Dm toglon id 
SoxtOm:, — Torino 1867, stamporia della Gazzetta del 
Popolo, — Nel mentre ci riserbiamo ‘dì tener discorso in 














‘apposita appendice di quest'opera dî un illustre ed antico 


Professore dell'Università di Torino, che ora con sotîmo 
lustro della magistratura siedo fta i consigliori della Su- 
Icom Corte: di Cassazione qui sellente, crediamo di do- 
vor. additare all'attenzione dél pubblico un accurato tag 
gquaglio dell'opera stessa,, pubblicatosi dal prof. Garelli 
ml fascicolo, CLXVI della Rivista contemporanea: na- 
zionale italiana, mese di settembre scorso: 

La matoria che l'egregio professore Garelli. prose a 
toccare in quel suo scritto, è di un'importanza somma, 
massime fu questi momenti, in. cui le menti sono tutte 
rivolte a trovar; modo di sciogliero il meglio. possibilo la 
‘questione finanziari 

Egli soppe mostrarsi degno interprete degli alti 0 pro- 
fondi concetti dell'aatore, ed in’ poche pagine riuscì a 
tratteggiare con molta maestria 6. chiarezza le nuove 
tcorie avolto in quella preduzione; solo avremmo deside- 
rato clie avesse fatto un più specialo cenno delle nuevo 
idee economico-legali dell'autore sulla tassazione del ca- 
pitale nazionale impiegato in rendita dello, Stato; que 
tione clie cotanto preoccupa i nostri uomini di Stato, 
"Noi quindi, facendo platso ai ben moritati encomi che 
îl prof. Garelli tributa all'autore, ci limiteremo per ora 
a riprodurre la conclusione di quoll'erudita analisi. 

«Per conto nostro, così si esprime il prof. Garelli, raf- 
« frontando ciò che già sî scrisse da altri, coi metodi e 
« colle, dottrine del libro che abbiamo analizzato, ci pare 
< di dover affermare che La logica delle imposte darà un 
x potente impulso alla ecienza, n quella. scfonza allà quale 
«ai attraversano invano i superbi disdegni, l'inorzia, la 
* malevolenza, le preconcettà opinioni. Anzi, considerando 
x le tristi vicende della legistazione e dalle: finanze dol 
« rogno italico, noi giudichiamo La logica delle imposte 
xanche qual bro di gli è vero che Je idee 
© tclontifiche non mutano immediatamente la pratica, è 
«allora soltanto esse cominciano ad influire nel mondo 
« tealo, quando propagate nelle menti degli uomini © 
« contemperate con altre idee abbiano perduta ogni im- 









































« prima origine and'obbero vita: ma gli è vero altresi che 
« Lu logica delle imposte ofire un rimarchevole esempio 
e di riflessione studiosa, di meditazione perseverante e 
«tenace ella ricerca del vero, e del giusto: Il qual e- 
< sempiò se. fossp imitato, vi lia tanto ingegno în Italia 
“« da sciogliere felicemente la questione. finanziaria. che 
«travaglio da parecchi nni e minaccia lo Stato.» 





Nota: dei. decessi. avvenuti nella. città di Torino 
dal 17 al 18 ottobre 1887. 

‘Allifredi Giacinto, d'anni 9, di Grugliasco, seppelli: 
tore — Gropello Giuseppe, id. 67, di Loyai,, cont 
— Bersano Francesco, id. 08, di Savigliano -- Più 7 
minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 


dalle A pomeridiano del 17 alle & pomeridiano del 18 
ottobre 1867: 


Maschi 19, fammine 8 — Totale 20. 





Il 16° volumo della .Stienea del Popolo: conticne una 
brillauto lettura del Prof. Fausto Seatini sul Calle, 





Gi scrivono: 
Firenze, AT ottobre. 
« Vi confermo la notizia del mani 
fisto alla Nazione per annunziare l'en- 














sue porte di buoni chiavistelli, il Roggero preso di 
mira il negozio di Borello Giovanni e vi 





dusse mediante rottura rubandovi cuoio ed altri og- 
getti»pel valore di lire 975 circa. 

Psr questi due farli l'autorità giudiciaria aprì una 
minuta inquisizione, fece arrestaro parecch. iadivi- 
dui sospetti, fra cui certi Alasia e Strumia, i quali 





Ogni altra indagine sul colpevole riuscì vana, 
siceliò ormai sî disperava di scoprirlo, e devesi at 
tribuire ad altro più audace reato so il Noggero 
cadde nelle unghie dell'inesorabile fisco e fu rico- 
nosciuto autore dei due furti. 

Nel pomeriggio del ‘giorno 4 dicembre: ultimo 
passato li fratelli Andrea e Sebastiano Vigaulo, per- 
correvano ,, sul loro carro tirato da un cavallo. la 
strada che. da Cavour tende a Villafranca Piemonte. 
Essi discorrevano tranquillamente dei proprii inte- 
ressi gridando. spesso giò , wi è sferzando tratto 
tratto la bestia ‘che, Spossata già dal lungo cam- 
tino, a slento poluva Irascinare sè ed il carro ca- 
ricato. 

Occupati dei lorò discorsi, non ponevaro mente 
2 tre individii che a breve distanza dal veicolo 
battevano, la. medesima strada. Sicchè questi, colto 
un propizio momento, estrassero pistole e coltelli e 
saltarono d'improvyiso sul carro’ intimandò ai due 
Viaggiatori la consegna dei denari 














el commorcio tori: 
nese furono colpite, egli lungi dal perdere animo, al tolio 

i lavoro, è coadiuvato dal figlio impiantò 
lavoro a più di 


lo Imposte, — Per M. Pn 


trata delle truppe nél territorio pontificio 


Portogallo. 
sangue freddo. 
«I Consigli ministeriali si succedono. 


in cifra. 


sole; 


lù delle frontiere.» 


Leggesi nell'Opinione: 


con riserva. 


sì cominci a cadere nelle esagerazioni. 
«Per qual motivo la Franci 





Governo italiano avrebbe dato origine a tale ris 
luzione? 


si continua a negoziare fra î due Governi; 





tative ai fatti. È possibi! 
se lem 








grave, quale sarebbe quella di ritirare la sua lega- 
zione da Firenze, nella sem 





non'abbia ad aspettarli. per: molto tempo, » 
Leggiamo nella Nazione: 
« S.A. RL il Principe Umberto parte per Milano. 


accettato l'ullicio, di comandante del Corpo di spe- 
dizione di Ruma, Si dire che a tal carica sia desi- 
griato îì generale Ricotti: 
1 nostri corrispondenti fiorentini ci hanno 
Soritloche' questa: nomina era fallo, e che.il gono; 
rale Ricolti era. già partito per. occupare il suo 
posto, 





INSURREZIONE: ROMANA, 
li Comitato centrale. di succorso la pubblicato ieri 
(17) il seguente bullettino: 

« Una parte del Gorpo formatosi presso. il lago 
di Bolsena; girando intorno al lago; feca una rico- 
oizione verso Valentano e a San Lorenzino. Trovò 
la posizione fortemente occupita dal nemico, mu- 
nito d'artiglieria. Dopo qualche avvisaglia i nostri 
presero posizione sullo allure, dove il nemico non 
osò insegui 

« Menotti. aveado, come fu annunciato, eseguito 
ta sua marcia in avanti, snidò da Monte Maggiora 
îl nemico e vi prese posizione. 








bande che volteggiano nei monti; alcune guerrit 
comparvero a Valmontone e nelle. vicinanze di Tt- 
voli. Il nemico în tutto il paese al di qua di Fro- 
sinone si ritira sanza colpo ferire, {e defezioni sono 
frequenti; i pontificii si‘ uniscono agli insorti al grido 
di viva Italia! Cod l'insurrezione alla sinistra del 
Tevere può dirsi alle porte di Roma. 





— 0 i denari o la vital Noi siamo informati che 


ne avete. 
— Sieto stati male informati ; © quando pure ne 
avessimo, non ve li consegniamo così alla buona. 
— Come, osate tenere un simile linguaggio con 
Voi ci sfidato e noi vi uccidiamo. 
Gli aggressori non avevano ancora terminato di pro. 
nunciare queste parole, che li Vignolo risolutamente 
© co) massimo coraggio loro sono addosso ed impr- 
guano seria battaglia: si arrabattano; ma per quanti 
sforzi ficciano, restano vinti, e l'Andrea , portatore 
vien derubato di lìre 280, 
Gome i ladri ebbero ia mano il bottino, si diedero 




















alli Viguolo parecchîe lesioni e ferite. 

Questi, visto cho gli aggressori fuggivano, si guòr- 
darono muti ia fecia l'un l'altro, e poi il Sebystiano 
rompe il sileuzio. : 

— Come noi, uomini clie non ci siamo. mai la- 


cilimeute? inseguiamò quei birbi 
il fatto nostro. 

Detto fatto, sì armarono, entrambi di bastoni, di 
falce e di curde, indi gridando as quarciagolo: ai 
ladril ai ladri! tennero dietro. ai grassatori, i quali 
vedendosi. prossimi ad essere raggiuuti, gettarono il 
dennro in un fosso e poi si fsrmaruno per affrontare 
gli insecutori, speranilo di raddoppiare il bottino ed 
avéle di impor lorò perpelto silenzia colla morte; 





nu, e rivendichiamo 














— Non ne abbimo noi dei denari, risposero; 


tua si sbagliarono, 





«Oggi alla Borsa la rendita. precipitò 
a 47 90; i Toscani non hanno il vostro 


«Il telegrafo non riceve più dispacci 


«Le partenze dei volontari da Firenze | 
hanno luogo oramai alla piena luce del 


«Se ne contano. già dieci mila al di 


‘ lersera corse oce che la legazione francese a- 
Vesse chiesto i passaporti ed Îl Ziri/o l'ha ripetuta 


* Godesta voce prova, secondo noi, soltanto come | 


romperebbe ora le 
sue relazioni diplomatiche coll'Italia?! Quale atto del 





«Noa se nu potrebbe: citare alcuno, perchè ora 
ma nè 
dall'una: nè dall'altra parte. si: è passato, dalle trat- 
che non s'intendano; anzi, 
‘e che oggi ci ‘sono giunte sono esatte, Ja 
Francia sarebbe inflessibile nel non consentire al- | 
l'interverito italiano ‘a Roma, ma siamo. certi che 
essa non. prenderebbe una determinazione tanto 


Je previsione degli 
atti che il Goveroo, del Re sarà per compiere: Essa 
vorrà senza dubbio aspettali, tanto più che sem/ra 


Sono smentite le voci. che. angunziavano aver egli 





‘a Nicotera, da Csccauo, è in comunicazione colle | 


«rapporti che pervéogono al Comilato chiari- | 





a precipitosa fuga, non ssnza avere prima cagionato ' 


sciati imporre da alcuno; dobbiamo cedere così fa- } 


| 


‘scono che le disposizioni dats per l'unità di comando 


csso è già preparato ‘al Ministero înterni. | d' dirozione furono completamento accettato e s0- 

«Il contrammiraglio Ribotly è inve=; 
slito del comando della flotta corazzata’, 
ed isserà bandiera ammiraglia sul Ze di, 


guite. 

« Lo slancio dei volontari in ogui pare dolla pe- 
| nisola va aumentando. gui giorno e ricorda il gran 
moto del 60. det 66: nella volontà. del popolo.la 
questione: romana è risolta; niuna poterize al mondo 
polrebbo ormai scongiurarne il derreto, 

* Però il Comitato crede dover suo di anvunziare 
nuuvamente che all'insurrazione, se Scarseggiano i 
mezzi, uon, scarseggiano Je. braccia. Il Comitato 
centrale non ha fatto, nè fa arrolamenti. 

«Il Comitato, » 


Tutta Ja troppa: d'infanie 
in Venezia, si è imbarcata ieri sui vorii legni da 
guerra, che sono ancora nelle nostre acque. 

1 soldati sì mostravano di spirito animatissimo, e 
montando a bordu emettevano entusiastiche grida; 
sembrava (cliè. andassero. quasi ad iucontrar l'i 
MCO... 

Il! servizio, dell'arsenalo fu assunto; dalla \ruppa 
di linea. (Zempo). 

















La Riforma pubblica il seguento. ordino del giorno di 
‘ Menotti Garibaldi : 


COMANDO GENERALE DELLE GUERRIGLIE: 


Nerola, 1 ottobre 1867. 
Compagui d'armi! Teri vincomino ed! volontari do- 
you vincere massime quando combsitono por tina causa 
! qualo è la nottra; la vittoria ci. costò qualcho perdita 
+ Cho il sanguo versato dai martiri sia sprone a noi onds 

ititarli! Possiamo essere orgogliosi di aver fogato, l'ni- 

unico che ci contendo la terra nostra, ma è dovere ram: 
mentari gli obblighi del soldato in faccia all'inimico : 
ordino, disciplina, obbedienza. 

Questo Comando, mentre con vivo dolore 'annunzia la 
Irreparabilo perdita di due nostri, campioni. di valore , 
raccomania a tutti i compagni d'armi. porchè si Ficor: 
dino con onoraoza i nomi di Iossini e Capunnî, che com- 
battendo per Ja difesa della. patria nostra caddero du 
valorosi. 

Attendo con impazienza il nome di coloro che si sono 
sognalati nel combattimento di ieri, onde i loro nomi 
vengano registrati in appositi ordini del giorno. 

Non è senza emozione che fo, qui registra. il nome del 
bravo signor maggiore Fazati, che Intrepido fra i primi 
i alla testa d'una compaguia, ahimandola alla pugna sotto 
| vivissimo fuoco eblia ucciso. il cavallo è ritinse ferito gra- 
| vemento al piede sinistro. Imitiamolo od avremo adempito 

l'obbligo nostro. 

Il generale Garibaldi scrivendo da Caprera, nel ricor- 
rei di noi suoi figli ‘così si esprime: e Dà un saluto da 
parte mia ai prodi ché t'accompaguano. 

« AglItalinni tutti diraî chio Îo ti seguirò: t'auguro con 
* orgoglio la vittori 3 


















TI comandante în enpo 
Mexorri Ganmaroi. 
L'Italia riconferma uon essero vera la notizia. della 
fucilazione, del conte Pagliacci esso trovasi attualmente 
nello carceri di San Michele. 
| La somma raccolta dal Comitato, contrale pr. soo- 
1 corso all'insurrezione, icrì ammontava a_L, 38,800 13, 
1 coununo, di Ferrara, ha ‘tanai 
Gio dei feriti, e i cittadini ferra 
| denaro: 





fo Li 9,000 a Lenofi: 
stanno raccogliendo 








ESTERO 
Rivista. 


Il Parlamento dell'Alemagna settentrionale 
approvò quasi ad unanimità il trattato per cui si ri- 





costituisce il Zollverein e fu conchiuso agli 8 di lu: 
glio. Essendosi vinta rapidamente l'allocuzione al ro, 
le leggi organiche ed il bilancio, la sessione legis- 
| lativa sarà tosto chiusa. Le due leggi più impor- 
tanti riguardano il libero stabilimento ed il servizio 
| militure. Dopo anfmata discussione l'asserabiea fe- 
| dorale approvò gli arlicoli del disegno di legge con- 
cernente l'abolizione dello restrizioni degli scioperi 
dogli opersi. 
| Scrivono da Wiemma che il Governo aus 














iaco 
‘chiese il rilascio; degl'insorti della Polonia austriaca 


Stimpegna nuova e più accanita battaglia: e questa 
volta gli oppressi trionfano; i graseati sono vincitori. 
Essi, raccolte tutte le loro forze, battono, feriscono e 
legano ‘come tra' salami Î grassatori ® poscia coll’a- 
iuto di altre persone accorse al rumore della Jotta, 
li conducono all carro sul quale li legano come tre 
bestie. E 
CGompiuta questa operazione, l'Andrea. Vignolo 
viole ricuperare. subito il denaro statogli involato; 
perquisisce gli arrestati e dappoichè nulla trova sulla 
Jero: persona, li interroga: 

— Dove avete posto i mîei denari? 

— Noi non vi abbiamo preso niente. 

— 0 riconsegnatemi il mio denaro, altrimenti vi 
uccido: îo non ischerzo.....a' questo punto sn ca- 
pace di cattive azioni al par di voi. 

— Li abbiamo buttati Via. 

— Venitemi a mostraro dove lì avete. buttati, 
altrimenti vi do a mangiare Îl vostro fegato. 

— Siamo legati, non possiaino ‘recarcì’ a mu. 
strarveli. 

L'Andrea: ne Slega luna, il quale codendo agli urti, 
alle percisse ed'alle minaccio nella vita: di quello 
che ‘ora trovasi armato di pistola, gli mostra Îl luogo 





























marino che si trovava | 





che furono trasportati în Siberia dopo, l'ultima in- 
slinrozione e sono sempre sostenuti in prigione non , 
ostante l'amnistia. È 
|’ si legge nel Z/oyd di Post che. îl Governo, n 
glioreso seguirà una via: liberale nel regolamento 
degli affari religiosi ce. ce. prosenterà. tosto alla 
Dieta ur disegno di legge: per stabilire senza. re- 
sitizione il principio dell'uguaglianza. dei culti. Si 
| dice che esso sia stato abbozzato nel Consiglio, de 
| fhinistri e che comprenderà i ire seguenti articoli 
4. l'esercizio dei diritti politici è indipendente dalla 
| religione: professata; 2, sono abrogate tutte le dispo- 
| sizoni contrarie a questa legge; 9. la legge aule 
‘andrà in vigore il giorno della sia promulgazione. 
Il proclama del Sultano ai Cretesi mancò il suo 
effetto. La popolazione cristiana è risolita: a non 
| aeporre le armi primichè sia ‘compiutamente eman- 
cipata, ed è dubbio che le istruzioni di cui è mi- 
nito Alì Pascià, ed il nuovo sistema amministrativo 
che sî propone di applicare all'isola, posssno  mu- 
| tore ‘quefio disposizioni. Sì dice che quel sistema 
{ sîa analogo a quello che vige: nel Libano; tranne il 
governatore generale cristiano. Il. popolo elegge- 
| febbo. i Consigli comunali 0 dei distretti e.il Go- 
! verno si riserverchbe il diritto di nominar i mem- 
| brî dei Consigli prvincial. Il governatore mussil- 
| mano sarebbe assistito da due solto-governatori ci 
| stiani. Povero mezza di sanare le profonde piaghe 
di quel paese, ne 
| Le popolazioni cristiane delle alîre provincie del- 
l'impero altresì cercano wu rimedio ai loro mali. 
| ‘Trovansi i questo momento a,Costantinopoli depu- 
| tati della Tessaglia e dell'Epiro; Î quali sollecitano 
| dalla Porta la riforma del tristo reggimento a cui 
sono soggette quelle contrade. II Governo fece loro 
buona accoglienza e congederà probabilmente, s0- 
condo le tradizioni turche, quei deputati con Îun- 
ghe promesse, cuî seguirà un attendere corto. 


CORRIERE DEL MATTINO 


LA SITUAZIONE. 

Jeri sera il listino della Borsa era da iulli ‘atteso 
con grande ansietà. n 

Ognuno comprendeva clie un ribasso strepitoso 
‘avrebbe indicata certa la guerra. 

1 AT a Parigi l'intervento era deciso dalla mag- 
gioraoza del Gabinetto. 

L'articolo della /atrie che attribuiva alla Francia 
il diritto e la missione di trarre Roma e l'Italia 
dalla rivoluzione e dall'anarchia , rivelava il pen- 
siero di Rouher. 

Il bollettino del .Monitewr che evidentemente ten- 
deva a dimostrare il Gabinetto italiano complice ed. 
istigatore della rivoluzione romana, toglieva ogni 
dubbio al riguardi; il est constant que de bondes 
‘nouvelles (diceva quel giornale ufficiale) ne  cessent 
de traverser la frontiere. Beaucoup de leurs officiere 
sont en Uniforme: Le train parti de Florence @ a- 
mené 400. garibaldienss ceri du 45, parti de méme 
de lu ‘capitate, en a amesté 800.,... ® più oltre: 
plusieurs villes domondent des avmesi pour aider les 
qendormes i repousser les bandes, 

Le notizie infine che erano trasmesse al Zimer 
confermavano piegamente l'attitudine trinacciosa del 
Governo francose rimpetto all'Italia, segnalataci dai 
mostri. corrisp ndenti. 

Purò la gravità dei pericoli: cui si. esponeva il Gu- 
verno dell'Imperatore, ponendosi in guerra coll'Ita- 
lia, la stessa dillcoltà e lunghezza: dell'impresa; ben 
lasciavano sperare che all'ultimo istante il Governo 
francese avrebbe titibato innanzi al fermo; cmiegno 
delle popolazioni italiane, che designava nettamente 
al Governo la via che doveva, seguire, 

Gli amici più sinceri dell'impero e fra gli alti il 
principe Napoleone si recarono ieri a St Cloud e pute- 
rono far abbandunare la via rischiosa cui accenna Va 
la politica francese, 












































cerci se 





il Santo, Dellavalle Silvestro © Margaria Michele, 

In una perquisizione praticata nell'abitazione, del 
Roggero sì rinvengono ancora parecchi oggetti ca- 
duti nei forti commessi a danno delli Osella e Bo- 
rello, per cui il medesimo in concorso di altre prove 
è pur tenuto contabile deî due furti sopra menziona 

1 tre arrestati {urono, condotti, dopo. compiuta 
l'istruzione del processo, davanti. Ja nostra Corte 
d'Assisi, ] dibattimenti durarono due giorni, cioè 
mercoledì e giovedì di questa settimana. 

Gli accusati negano di essere autori dei fatti loro 
addebitati. 

Press Ma se siete stati arrestati dalli 
gonlo vostre vittime. 

Ace. Noi siamo vittime dei Vignoto:i noî' siamo 
pacifici cittadini che facendo la nostra strada fummo, 
arrestiti per isbaglio invece dei grassatori, se pure i 
Vignolo furono grassati como essi pretendono. 

Li Vignol> ed altri testimoni li smentiscono; cd 
Îl Ministero Pubblico rappresentato dal cav. Masino 
chiede la condauna di Wtti tre gli accusati. 

L'avv. Roggero, difeasore tanto del Roggero che 
degli altri duo, fa grandi sforzi per salvare i suoi 
olienti © specialmente per attouuare le colpe del 








stossì Vi 














ove i denari furono gettati. 

Là si tenta nuova lotta, ma l'Andrea. Vignolo ba 
sempre’ il sopravvento ad Îl grassutore è ricondotto 
sul carro cogli altrì suoi compagni. 

Consegnati i tre grassatori ai carabiniori, si $ 
elio i medesimi si chiamato Roggéro Givanui déuo 











suo omonimo; ma invano; i giurati emettono uni 
verdetto. di: colpevolezza e la; Gorle condanna gli 
accusati alla; pena dei lavori forzati. per. anni. ser 
santaciniue, cioè 25 per il Roggero e:20. por. ca- 
duno degli altri. die. 

Gerzio: 






































Esco lo notizie! clio spiogano il contegho della 
Borsa, di Parigi e che ci sono confermate dai nostri 
corrispondenti di Firenze, 

È tutto finito? 

Non lo crediamo; anzi or comincia il càmpito più 
ditlicile; per il' Ministero € per il passe. 1ì Governo 
francese cedendo, \pretenderà qualche confessione 
“sia per allermare. sempre meglio la sua influenza in 
Italia, sia per contentare. î partiti retrivi” francosi 
con cui sì compiace amoreggiare. 

Quali saranno queste condizioni? 

Il nostro corrispolidente ci scrive che — mentre 
Îl Governo francese non riguarderebbe. più come 
motivo di intervento l'insurrezione romana — in- 
tarverrebbe appena lo nostre truppe varcassero il 

fine, 

ale condizione sacohbe inaccettabile; rovinerobbe 
l'Italia impedendele ogai stabile assotto, costringen- 
dofn a contiaue spese, e per dippiù implicherebbe 
fa ricognizione por parto. néstra della immistione 
della Francia nelle nostre questioni interne. DÈ 

Alire informazioni — d'accordo coi dispacci dei 
giornali stranieri — ci dicono che si permetterebbe 
l’occupazione dello: Stuto Pontificio per: parie delle 
nostre truppe, ad eccezione di Roma. 

(Questo partito sarebbo forse più accoltabile,, ove 
non implicasse una rinunzia ‘alla nostra capitale. 

Altrè informazioni infine ci dicono che si stia 
trattando per. una occupazione nostra d'accordo 
colla Francia, 3 

Questo, pariito, che recherebbe. nuovamente lò 
straniero in Italia, non è in alcun modo ammessi- 
bile, ed il Geverno. tradirebbe il paese, ovo vi 
aderisse. 

Noi consigliamo invece al Governo la più assoltita 
fermezza, la più gelosa tulela della. dignità nazio 
nale, e la più completa confidenza nel popolo ita- 
liano, 

Se il Governo francese recelette dalle sue prime 
pretese si è di [ronte alle difficoltà gravissime che 
una guerra contro l'Italia gli presenterebbe pelle 
‘condizioni atluali della Fraocia. 

Non si lasci perciò il Governo addormentare da 
trattative più o meno sincere, non lasci raffreddare 
lo spirito nazionale, non sciupi con’ Jungaggiai ‘è til 
tubanze la confidenza che le popolazioni ora hanno 
in lui. 

Proceda rnimoso : e lasciati i consigli di tardiva 
prudenza, provveda con pronta energia ad aumeo- 
tare nelle valli alpine‘ sulle costo, marittimo’ gii 
ostacoli ad un'aggressione nemica, poichè! se l'Im- 

































«I convogli per’ Roma non anno che ino a Terni 
perchè al di la la ferrovia è ja potero degl'insorti. » 
(Altra (corrispondenza) 

Firenze, AB ottobre. 

Il passaggio dello trappe pei confini pontifici con- 
tinua, Jeri sera pari) l'if° battaglione di bersa- 
glieri qui di stanza. 

ll generale Ricoltî ba (con sd il colonnello, Incisa 
per capo di stato maggiore. 

Due divisioni. saranno comandate dal generale 
Piola e dal generale Ferrero. 

Il Principe Umberto chiamato in fretta a Firenze 
per'ora festa qui, essendo ancora incerto se prenderà 
‘parte ‘alla spedizione. 

È assolutamente (falsa la notizia data da alcuni 
giornali di una missione. del ministro della. marina 
ai confini pontifici: Egli non si è mosso. 

La partenza dei volontari attira alla stazione ogni 
sera tutta Firenze. Essi partono a centinaia e cen- 
linaia con un ordine ammirabile. 

Il colonnello Schmidt, addetto militare alla lega- 
zionò/di Francia, assiste sempre a questo speltacolo, 
certo poco gradito' per luî; 

Dal giorno d'oggi le truppe sono poste sul! piede 
di accantonamento. ° 

Il comando generale: delle truppe: alla frentiera è 
stabilito provvisoriamente: a. Terni. 

Il corpo di Spedizione è composto di 90 batta- 
glioni, 3 reggimenti di cavalleria e 6 batteri 














Leggesi nel Corvitre Jtaliano: 

Stamane circolo la notizia, e con molta insi- 
stenza, che le nostre truppe abbiano varcato il con- 
fine pontilicio a Poggio Mirteto, a Gorese e in due 
altri punti, 

Questa voce: è prematura. Il corpo d’osserva- 
zione non ha ancora fatto n passo innanzi, seb- 
bene tutto sia pronto per mettersi în marcia. 

Ieri sera le slazioni della linea d'Arezzo avevano 
avuto l'ordine di non distribuire biglietti per oltre 
Terni, 

leri allti: corpi sono pariiti. pel confine. 

Siamo assicurati che il nosiro ‘Governo; sia per 
inviare ai suoi rappreseotanti presso le Corti estere 
n memorendum, id cuî, spiegata la situazione gra- 
Vissima del paese', annuuzierà i motivi pei quali 
non ha creduto più possibile’ rimanere inerte spet- 
tatore della lotta jniziata sul territorio pontificio. 

Questo documento partirà contemporaneamente al 











peratore sî vedrà innanzi la prospettiva di una 
guerra luoga ‘e laboriosa recederà chrtamente; 

Îl paese sopportò gravissimi sacrifizi per l'esercito, 
si dopauiporò spendendo 200. mili>inì annuî ‘per il 
stio ‘armamento, ed tia diriito di protendero che li 
sta digultà ed indipendenza sia validamente (utelata. 

nni 





Gi scrivono: 





Firenze, 48: ottobre. 

«La notizia dell'Opinion nationale cho ta spedi- 
zione frintèse sia in via di compimento finora è in: 
sussistente. Mi fu anzi'assicurato che un telegramma 
unto questa mattina al nostro Governo 
conoscere che la Francia non interverrà militarmente, 
se non quando (ruppe italisne avranno passato il 
confine papale. Ma allora interverrà per ischiacciàre 
© d'accordo. coll'Italia, 0 da sola, od anche contro 
l'italia, l'insurrezione romana. 

<Pototo quindi facilmente figurarvi la perplessità 
terribile in cui si trova il Ministero, massimechè al- 











passaggio dell'esercito, che si ritiene imminentissimo. 

Loggesi nella, Gazzetta di Genava: 

Il contr'ammiraglio comm. Augusto Ribotty venno no- 
minato comandante în capo di una squadra di corasrate 
© ‘renderà imbarco | quatto privia ‘6UiÎA piro-corazzata 
‘Principe Carignano, col' seguente stato-maggi 

Capo di stato-maggiore Lampo Camillo; 

Sotto-capp di itato-maggiore. Accini' Francesco, luo: 
goteneate di vascello di 1%; 

Cominissario capo-squadra cav. Giuseppe Felice; 

Malco cayo-squadra cav. Moriundo Giusopps; 

Aiutanto di bandiera Forracciù Felice, sottotenente 
di vascello; 

Segretario dell'ammiraglio Rama | Odoardo, _ ufficiale 
‘nel Commissariato di Marina;»più i. signori Votpo Raf 
fnelo, sottotenente. di) vascello; Olivari Gio, Battista ‘0 
‘Settembrini, guardie marina di * classe; 

Buogo Francasco, meccanica capo-squadra. 

















Leggiamo nel Times che fra i campioni di Francin 
cho ultimamente sì. recarono ad ingrossare e capitinara 








‘cuni deî più illustri generali lo scongiurano ad evi- 
taro il pericolo d'una collisione colla Franci 

d È iafoadata la voce cora d'una rivoluzione a 
Roma. 













zione che 


lo orde straniere cho combattono negli Stati pai 
mantenere all'Italia il governo, timporala' del Papa sia 
anche il fratello del sig: de Malardt, ministro di Francia 
alla Corto di Firenze. 

—— 





fa dall'Italia. contiuerobbe a ci 





DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, 48. ottobre. 

Dicesi che il generale Ricotti assumerà il comando 
delle ruppe ai confini pontifici, e che Ribotty as- 
sunse Îì comando della squaidra ccrazzata compostà 
di 18 /navi, la quale deve incrociare nelle acque di 
Civitavecchi 

Il treno della ferrovia diratto a Roma venne fer- 
mato ierî dagli insorti a Orte, 

Continua la partenza delle truppe per i con- 
fini. 

















47 ottobre notte (ritardato). 
ca Îl seguente articolo. 

Abbiamo! riconosciuto Ja lealtà o l'energia. spit 
gate dal Gabinelto di Firenze  nell’arresto di Gai 
baldi. Non abbiamo posto in dubbio Ja sincerità di 
Rattazzi che condannava le incessanti provocazioni 
di Garibaldi alla ribellione contro le autorità. Ma è 
incontestabile che fa primiera energia: del Gabinetto 
di Fireoze si è affievolita. Noi assistiamo da quin- 
dici giorni a uno strano: spettacolo, Un esercito di 
50 mila uomini è insufficiente ad arrestare gl'inva- 
3 ambiente arti 














ile situazione : fa 
bisogno di prendere. una risoluzione pronta ed e- 
nergica. L'onore dell'Italia Jo reclama: la firma 
della Francia lo esige. Assalito da uomini che la 
popolazione respinge © di cui ripudia le dottrine, 
il Governo ‘pontificio può egli resistere colla forza 
delle armi ? Noi lo speriamo ancora ina non ose- 
remo più di crederlo domani se la violazione della 
frontiera romana continva nello condizioni che 
operasi oggi. O ‘il Governo italiano tollera. questa 
Violazione 0 è impotente di arrestarla. Sa la-tollera, 
la questione del diritto © dell'onore. domina la si- 
tuazione. 

La Gonvenzione ha! due) firmatari; in. difetto di 
uno, l'altro deve farla rispettare. Sa al contrario .il 
Governo di Firenze è impotente, allora deve. do- 
mandare alla Francia dî aiutarlo a difendere la sua 
firma e la sua autorii Ecco il ragionamento di 
tutte le menti imparziali e sincere. Lo diciamo adun- 
‘que senza esitare, gli avvenimenti ordinano all'Ita- 
lia di prendere una decisione, È il Gabinetto di Fi- 
renze che deve dire se il filibustierismo garibaldino 
può essere vincilore dell'autorità e dalla legge e se 
le mene rivoluzionarie possono trionfare sulle resi- 
stevze monarchiche. 

Per la Francja la questione mon può essere lunga 
a discitersi. Noî chiediamo dunque una soluzione. 
© un'Italia risoluta unita alla Francia in virtà del 
trellato di settembre, 0: una Francia solo rivendi. 
cante, in nome. degl'impegni contratti. e in nome 
dell'ordine e della società, il diritto di trarre Roma 
e l'Italia (dalla ‘rivoluzione’ e dall’anarchia. 

Parigi, 48 ottobre. 

Gueroult, nell'Opinion: nafionale, dice che ha il 
dolore d'annunziare che la spediziune romana è un 
fatto deciso e che probabilmente è diggià in via di 
compimento. Egli considera come un'illusione la 
credenza: che così si farà indietreggiare l'italia. Dice 
che l'opinione pubblica è commossa a tal punto in 
Italia, che Vittorio Emanuele non potrebbe retroce- 
cedere senza mettere in pericolo la sua Corona e le 
stesse istituzioni munar:hiche. 

Lo Presse pretende di sapere che nel Consiglio 
di migistri di ieri Lavalette propose un'occupazione 

vista della Francia e dell’Italia, che abbandonerebbe. 
gli Stati, pontifici dopo espulsi i garibaldini, e 
Router domandò l'esecuzione pura e semplice: della 
Convenzione di settembre. Il Gonsiglio che si terrà 
oggi duve prendere una decisione, 

ll principe Napoleone recossi oggi a S. Cloud. 

Berlino, AT ottobre. 

Li: 6. del Nord dice: che secondo la Convenzione 















































di sottembro è necessario. attendere per. vedere 
le truppe, pontificie sono capaci di vincere l'insur- 
rezione. Soltanto allorchè verrà dimostrata tile iu 
possibilità, la Francia e l'Italia devono agire di co 
certo per difendere la sede pontificia; ma dovranno 
tutte due. sgombrare gli Stati romeni pena chie 
l'insurrezione sia stata repressa. 
Vienna, 17 ottubre. 
La Gamera dei deputati, dietro proposta del pre- 
lastici hourrd all'Imperatore 











idente, fece tre entusi 
per la sua risposta all'indirizzo dei vescovi. 

Altro da Parigi, AB otsobre. 

Hassi! da Roma che Habner avrebbe invitata .il 

Papa a' mon partire da Rom 
Manchester, AT ottobre. 

la tn banchetto offerto ai ministri, Derby parlò 

della riforma parlamentare, dicendo di non lemeri 

lo conseguenze. Negò che abbia intenzione di di- 

mettersi. Gongratulossi coll'Inghilterra che non tin 

alcuna controversia con nessuna potenza d'Europa. 

SA 








Manchestor, 48 ottobre. 

Nel banchetto offerto ierî a Derby, lord Stanley 
dichiarò che. l'orizzonte non è sgombro di nubi. 
Spora che si potrà evitare la guerra; però so que- 
sta succedesse, il popolo ingleso condannerà colui 
che avrà provocato il conflitto. Il Governo inglese 
farà tutto il possibile. per mantenere .la pace d'Eu- 
ropa che è pure la pace dell'Inghilterra. 

Londra, AB: ottobre, 

Il Morning Past dice esser probabile: che la Erav- 
cia e l'italia occupino immediatamente Roma. Sug- 
giunge: che'î due firmatori dalla Convenzione de- 
vono salvare anziluîto il Papa, poscia penseranno 
agl'interessi dell’Italia, del papato della pace. 





Firenae 48 ottobre (noto). 

Una parte della legione romana, comandante Gi 
relli ,, fortificossi în Orte: la rimanente mosse u 
congiungersi con Menotti. La congiunzione di Ni 
tera con Menotti fu effettuata, Le comunicazioni te= 
legrafiche e postali: fra Firenze e "ima sono in 
terrotte Anvunziasi che i pontilcii si apparecchi 
‘ad attaccare Orte. 

L'Ztalie anpunzia: che ilconte: Barral sarà inviul) 
‘ministro a Londra. . 

L'Opinione antunzia che la Bano» vazionale, | 
quale fu incaricata della vendita delle. obblig: 
dello! Stato, fa su dî queste un anticipazione di 100 
ruilîoni al Governg: Gredesi che sia stabilito (che il 
corsu forzato dei: biglietti è mantenuto finchè li 
Banca non Sirà rimborsata anche di questi 100 mi- 
lionî. 











5 















VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Ruszon: Manco gerente. 








Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatoria astro 
momice di Torino a metri 276 sul licello del mare. 




















18 ottabre. 
Es E ti 
sil DI Si si 1 Stato 
Sg elgsz|aS|hi 
S|E62|iz1|365 attnosterico 
3|5#8|533|f=|f 
sl clesSlato 
Gal TanU] 1Na| 9,7, 0a pioggia 
9 a.| 7508] 128] 19/0] 81 |cnima | coperto 
18 | 7398] 18/7] 91|74| #0 | coperto 
3 p.| 1381] 149|101|58| 45 | pioggia 
6 p.| 737,8) 13,1| I0,&| NI] 30 | coperto 
9 pil 747,3) 189 104] 91] 20 | nebbia 
Temperature estrema al nord } minima 109 
‘radi contesimali massima LS 


Pioggia mill. (0,7 








Notizie Commerciali 





MERCATO D'ASTI. 
(Nostra corrispondenza). 

17 ottobre: — Granaglie. Mercato nl- 
quanto vivace nel frumento, le offerto sì fo- 
coro con aumento piuttosto sonsibile, ma il 
consumatore non aderi che a prorvedersi pel 
puco odierno bisogno. - 

Vino. — Questo genero. è nella condizione 
identica all'ottava scorsa con. prozzi tondeati 
all'aumento, 

Destiame, — Continua ad esservi debolezza, 


ma certo clio terminata la seminagione pron 
dorà lena, 


Eccovi il bollettino dei prezzi: 
283 ott, Frumenta (prezzo medio) L. 24 90 





216, AMoliga id 02690 
10» Sogala” #85 
dI > Fave id 21695 
20, Avona iù 3888 
36 7 Riso in n 32.40 

L'attolitro. 

Vino comune perottol. da, 40/a 50 

* Barbèra idem da, 500 60 





ZE ZZZANTSE 


MERCATO, DI BRA. 
(Nostra corrispondenta ), 
18/ottobre: — Abbiamo un nuovo! ntimento, 
iù tutti i cereali; sul framento © sulla me- 
liga supera: 4:75 cent. per ettolitto; silla se- 
gula è minore. Molti dicono che ciò sia un 
‘bene. perchè. altrimenti la grando esporta» 





se 


troveremmò alla primavera coi ‘granai vuoti. 
Intanto però questo sarà un inverno doloroso 


per i poveri, La carno a prezzi stazionari. 
Si vendettero : 
180 ettol. Fromento da L.% 95 a 26.10 
(prezzo medio L.85 57)" 
30» Segain da» 19 0501835 
* (prezzomedio 1.18 77). 
120 = Meligo da» 168021690 
(prezzo medio L.15 63). 
49 Vitelli ds. 151 a 272 cadi 
(prezzo medio lire 1/15 il miriagramnio) 
La tazza sulla came è. a L.1 17 il chilo- 
gramma: 








BORSA DI NAPOLI — 18 ottobre 1867. 

Consolidati | 6010, aperta a 45 55, chiua 
‘48 190, corso legalo =: 

Hd: 8 p. 010 aperta. a 82 50, chiosa n 92/50. 

Panca Nasionale 1475 1475: 





| BORSA DI PARIGI — 18 ottobro 1867, 
( Dirpazcio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese. 








Giomo 
precedente 
Consolidati Inglesi —L. 93513 9368 
80/0 Franomo © » 6695 6750 
5 0/0Italiano DEN 
As. del red. mob, Îtalinnor sas» 
Ta. Frazose 18 + 177» 


Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emansale | L, nr ii» 
Lombarda » 698 n sil a 





CANTRA DI GONNERCIO KD. ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 48 ottobre 4867. 


Orgatsino coli 1l peso 831 78 
Trama SRO Va 1806 
Gregga = "09 7 38785 
Articoli diver i, / (Lo. 

Toti 1568 6 


Totalo: nel maso a tutt'oggi coll n. 461. 








Borsa di Genova — 18 ottobre 1867. 

‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita italiana 
tubì molte oscillazioni. Negoziata. dapprima 
per contanti a.liro 48 25, soli a 15 85, d 
sceso quindi a/48/90; ‘ma poi ripigliò e ri- 
mase dotnandatà aliro 48 Gi. 

Per fine mese negoziata n 48/30, sall n 
48,90, discone a 64:49 ; ripigliò nuovamente 
8/48/85, ‘o-restò chiesta a 48 75. 

Le azioni della Banca Nazionale por fine 
mese contrattate dapprima a lirò 145S,, ‘ta- 

rimatoro alla chiusura a 1463. 
Fraticia breve offorto 1a 111; chiesto 
vinta 97 85, ntre 























ja Rendita a 48/60 0 N°507; 
prezzo al quale sì mantenne durante tutta la 
giornata, Vira difetto di titoli pronti che 
si pagavano da É a\10 centesimi fn confronto 
di fue corroute ; gli spezzati però valovano 
da 100 a 112 per cento.in più. 

11 Prestito 1306 stazionario a 6 in parti 





© coni qualche domanda a 66.112 per. piccolo 


du 185/8386 ‘0’ lo Obuliga* 
tig so, 

I da 20 franchi da 22 05 aumentarono a 
22.15 prima di Borsa e 22 20 fn fino di questa: 

II Fraucia si negoriò da 110 it alia 
(vista, il Londra a.27 75 a 6 mesi e il Fran: 
coforte a 282/a 9. mesi. 

‘lle oro nove Rendita a 49 50. 








ollettino Ufficiale) 

nb DI Posto 
19 ottobre 1867. — Fondi pubblici. 

Consolidato 010. Contratti del mattino {n cont. 

49 50 53 65 60 60 60 55 60 60 65 05 65 

18 Oi 15 (19 60) 49 05 50-55 55/7878 

7/75 7575/803075 8075/757872 NL 

198€ (19/7218). 

Corso legalo 59 65. 

Banco di sconto e sete. O. d. g. p. inc. 107 

Ci dm. inc. 187.157. 

Pezza da L. 80 d'oroL: 92 n 21:80. 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale aumento 
cent:97 42 aullaborsa precedente, 
La viva ripresa doi fondi pubblici tanto ita- 
liani che francesi alla Borsa di ieri di Parigi 
è stata accolta in Italla con senso di com- 
piacenza, 6 qualo sintomo più favorevole delle 
Giornaliera olucubrasioni della ufficiosa. Patrié 














consorti, 
‘All'opoca del meso iu cui ci troviamo non 
è il pensiero, della liquidazione che abbia po: 





rialeo; e d'opo creduro uu 
uo che più ridenti notizio abbinuo circolato 
fra gli spoculatori nulla però finora ci dà lu 
chiave di questo enimma, Lo sapremo di- 
mani. 

Intanto qui l'odierno nostro mercato fu al- 
quanto indeciso: molto renlizzazioni però eb- 
Vero luogo dapprincipîo sul: prezsò di 49 45. 








In chiusura però la tendenza rimaso mi- 
gliora si foca 49 55/con dimande piuttosto 
‘animate. 

Banca ferma n _1510. 

Demaniali id. a 989. 

Prestito negletta e nominale a bi: 
. Atari discretamente animati. 








Parigi, AR ottobre, 
Chiusura della Borsa. 
Fondi Francosi 8 0/0 — 0100 
I ia #1m00 E 
Fino ‘mese SE 
Consolati Inglesi — 6 
Fino meso 
* Consolidato Italiano 6 4/0 — iso 
mo dd > == 
Fino moro lu 


(Valori diversi). 
Azioni del Credito mob. Francaso 


= 
Azioni del Credito mob,.Italiimo — — 
‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — — 
‘Az. strade ferr. Vittorio Emanuele — 47 
As. strado fer, Lombardo-Veaete. — 151 





As. sirado fer. Austriache — 460. 
‘As. strado ferr. Romano = tr 
Obbligazioni | idem 2 do 
Obbligazioni Avatriache 1865 — 813, 
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Vittorio Emanuele (cre 8) — | Direttore roprietario. 
Opera Nabucodonosor — Ballo La 
lunterna del diavolo. 

Seribe (ore 8) — Rappresentazione si 
1 ea aggio noll'America Set: Da mutuare o permutare 

di aire 265, in 

Ruskini (orò 8) — La Compagni | YI a 

dini pais | VILLA tas sica 

Un Darba milionari: 

Alfieri (ore ») — La drammatica | Milano 0 di Torino. 
Compagnia Nazionale, condotti da 


A. Vernior rappresenta: Papé | Patî, Torino, ARTI 





Tariot, 
Balbo (oro 8.119) — Compaznia 
Latini esporrà : Za fedeltà alla 
prot. 
Gerbino: Compagnia Mori : rap 
» mico visionario. 
8. Martiniano (ore, 7 1). — 
La lanterna del diaroto, — Ballo 
ome nioeisale di Plrigi. 


Gianduta (oct ‘) Si vaprirtsentà | che mezze. peisioni. — Pianane n 


prasonita: 


T' espos 


ISTITUTO DE BENEDETTI | sommes messa 
È È È Ad instansa del signor Martinelli 
è aperto in Torino; via Ptincipo Tom: | Gincomo residente in ‘Torino l'usciere 
asp, NY Oltrd all'assistenza pol | Gib, Francesto Sorafino addetto alla 
lovAni che frequentano le Scuole Ele" | pretura di Torino pel mandamento di 
Settori; Ginnasiali ‘@ Tocnicho , vi | orgo Nuoso, ht notificato a termini 
no, le Scuole libare di lingua è reli= | gal disposto dagli art. IT 0068 col. 
one oa i i musica nonché SÌ | procedira vie, al ig. cav. Piotr 
esercizi @ di ginnastica. — Per lo | Silvani, giù domiciliato in questa pro" 
iscrizioni ed i programini rivolgersi dal | tura, ed ora'di domicifio, residenze 
i dimora dggoti, ln Sentenza. profere 
Thi ErweDriTi Sanomon Rabbino | tasi dal protoro!di Borgo Nuovo_il 
4909 28 settembre scorso, e detta uotifi- 
canza ebbe Inogo il IÙ corrente, 


‘Torino, 11 ottobre. 1867. 
4006 Di 



































jraro) p. ci 





è 
quivalente sominà di danaro da per- 
ili nei pressi di 





REGIA PRETURA: DI. CASALBORGONE 


Serivere fermo in posto, a. Livio AVVISO 
per vendita all'incanto 


di boni ecclesiastici 


COLLEGIO-CONVITTO | peri 


DI CASTELLAMONTE tore di Brusasco, © qialo vetigine, 


pareggiato ai Governatiti | ll'impitto  quo petore di Cal 











I-15 ‘ottobre ‘Apertura ‘ordinaria |. Vi“ca la deliberazione ‘dona Com- 
delle sciole Elementari, ‘Pecniche ed l arestone provinciale di sorveglianza 
Tatto professtonale; pre la cala del si Seca, 

SE de in data 34 ultimo Gcorgo settembre; 

Peaigue Di -20 meal VI cao E Vista ia mita signor direttore 








I pier di Homa — Bal Mart | poi ità ammo. 1 dimando gi | dl demanio tas di Torinojndata 


D'Orleane. 
—_____——<6z 





tore. Uro | tro. corrente mese, N: 58i di posi- 


ione e 24099 di ‘protocollo; sezione 





‘ CAMERE ds RIO DA VESDERE fiume Sono 


fonte; al primo piano, in Borgo 
Vinlo Villa della Regina, N. 1. 


BIRESSI DOMENICO 


o , | cAoitino del flatofo moderno da seta | notifica che allo ore 9 antimeridiane 
"otto Prati; anche nd oggetti‘soparati. | dal giorno prossimo fatato never 
Recapito ini. 4523 | uro, nella sala dello pubbliche udianzo 

di questa regia pretura di Casalbor- 


Uno Scultore in .temo colte | fono, sta in. via 8. Gioia, cas 





edito Capello, col'assiatenza dl “lg: nio- 
Farmacista dell''Ospedtio di Loyni | ati esposizione di ‘erino nell'anno | Ga petapi 





Jrsiia: (mal cadued) 10 giorni dì cur 
— La seatola Li 20 coll'istrasiono, | essere oceupato in qualcho 


presso Torino. 


daco locale, o chi per esso, quale 

3856 co che visitò testè quella nai | delcpato delle Gomes CUIdane 
versale di Parigi, ‘hi ricavò nuovi | @ del sig. ricevitore del registro di 
Ed utili invognament, trovandosi pro: | Brasasco quae reppreeeniatto lato 
seotomento Sonza lavoro desidera: di | ministrazione finanziaria, @ sotto. 18 
ica | presidenza. del pretore” di questo 











Crosta. Jattoa (ru/a) ; suo ‘conso- | da mobili od in qualsiasi stabilimento | mandazento, nesiatito. dal proprio 


guengo, rantolo, scolo 
d'occhi, malattia della pelle, guarita ti 
col Salecarmro, depuzativo 6 diu- | Via Nuova, N. Il, 
DAT dl'enaril t GUANO VERO DEL PERÙ ola, a mente dell'art; 100 regola: 
iù abni di espierioloa. ; n ola» 
Ta sesta. con frazione 1,9] GUANO VERO DEL PERÙ | sicito annesso at rt deceato 
frasico per tutto il regno L, 8 


Deposito farmacia Schiappa- hi 
rellli Torio, Pasta 8) Giona, | Ct 


CONVITTO, CANDELLERO 
Coi rio alla Regia 


eaderzia Militare, e Regià Scuola È 


litare di Cavalleria, 
Torino, via Saluzzo; N. 88, 





medi, 21 olio © giomi me: 
iogo gli incanti. 
venta dei pegul fattî nel. ‘mese 


+ che mon verranno, 
rigcattati 0 rinnovati i 










Azionisti ‘sono: chiamati a. deliberate sul seguente ordino del giorno, 
1.. Relazione, dol Consiglio «ulla situazione della Società. 









HI Goasiglio dî Amministrazione nella 
ad esso! conferiti, dall'art 

rato di chiedere il versamento di duo: decimi di Li 25 ciascuvo! 
AA termini dello stesso articolo {l: primo vereamento dovrà fureì trascorgi f Gelo scorso settembr 


dosi dei 


‘d'orvechi, mai | meccanico. 


i | | ia della Provvidenza, 19, Torino. 
s858 | quod 


toria e Marina. 
4959, petto alla portina della Birrari 


— Monte di Pietà ad interesse 





cissivi, avre 
Ì 








BANCO DI SCONTO E DI SETE 


via santa Teresa; Num. L1 





lio di Amministrazione nella sua seduta del 19 corrente ha de- | Pe 
er il giorno di ‘miartedì 5. novembre prossimo, alle 


pomeridiane, un'assemblea genieralo straordinaria nella qualo i siguori | muna di Castaguetto, provincia » ci 


1. Completamento del Gonilio colla romina 
i azionista che dicci 
© qual ‘mambo. di 
Torino, 14. ottobre 1867. 
dii 


fot prima. depot 
DÌ 


BANCO DI SCONTO È DI SETE i 


via Santa Teresa, Num. 11 





cancelliere, si. procederà. all'incanto 
Dirigersì al sig. B, T. C. fu Terino, | degli stabili infradcseriti, con avrer- 
0 5" "GNA | testa eho!talo Incanto Fegato 





pubilica gato, col metodo della cur 


it ul- 
Rio Acon ‘agosto, N. 9852, e ché, 
LI alito o stesso incanta, sarà’ succes: 
fritalii MISSING | sivamente rinnovato colle normo trae 
ciate dall'art. 100 saddetto, previ 
pubblicazione di nuovo avviso. 
Per norma. degli aspiranti i fa 
noto che i diritti inerenti ni fondi el 
BARACCONE DI PROFUMERIE | i pesi sopra di essi. gravitanti. sono 
‘specialmente indieati nel relativo ca- 
pitolato anmeseò al presonte avi 
Che l'asta pubblica verrà aperta 
‘iù | eul'prezzio di L. 1483 63, e. che 
22 | beni saranno venduti in ‘un sol lotto; 


0. presso gli spedizionieri 




















ne 
MARIA COTTINO 
Solto $ Portici della Fiera , dirim- 








Jalosso, N. 22. 
7 | 01030 condizioni generati e spo- 
n ‘ciali relative alla vendita sono visi- 
Da affittare via Cermaia, 36 | sali relatre aula. veadita sono vis 
al presente preso la cla di ueta pe 
e ira, quasto presso. l'ufficio del sig. 
Gao botteghe, cantina a; tre ricevitore del registro in Brusa: o 
Che l'ammontare del deposito da 
4215 | farsi per cauzione delle offerte onde 
Gisero ammesso A concorrere all'asta, 
dovrà essere ‘eguale nl decimo del 
I Drezzo sul quale. viene aperto. lîn- 
‘anto, cioè di L. 148/56, e che dovrà 
farsi nelli cassa del sig. ricevitore 
del registro in.Brusasco il previo de- 
posito di L, 60 per le speso. d'in: 
‘tinto e per le tasse. di trapasso, tra- 
serizione 6 Scrizione ipotecari 
zione dello stabile da alienarsì 
Prato iu ‘region dei Prati, dol co- 








Un Alloggio al 3° piano di sei 
6A | membri. Maat N] 














condario di Torino, mandamento di 
Casalborgone, della superficie di et 
. [tari 0,49, coerenti Ossola Domenico, 
le a Sf mi- | Matta! Valentino, Ossola Luigi 
di sole Li 200; | nasso Lorenzo, nox distiuto con num; 
Qi Amministratori. |di mappa, collestimo catateno &; $ 
rà al Manco, dieci Azioni, | 58, proveniente dalla chiesa. ‘paroc: 
ln detta adunanza. ghiale di Fantagenio, ag dfiuiato 
verbalmenta 0 0885710 Luigi, 


Casalborgone, 1A ottobre 1967. 
Asa Scazza pret. 


NOTIFICANZA 
Con atto dell'usciere Ferreri ad- 
dotto al {fibunale. di. commercio di 
‘Torino, del ‘9 corrente. ettolre, fu 
notificata al sig. Carlo Fischer nogo- 
ziante residente a. Ginovra, nel modo 
goduta del 12: corrento .valon- | © forma preacritéi dalla ge copi 
istituti sociali. Na debe: f sutentica dolla sentenza rest di sile 
si i ot, RA, dellbe lodato tribunale di commercio il 10 
portante con 


Bo 



















Da Direzion 














i 30 giorni dalla pubblicazione del. presuute dvviso, ed Îl secondo versamento!|-SAuta dello stesso Fischer solidaria- 


Avrà. luogo tro mesi dopo. 


Torino, 18 ottobre 1807. 
4687 





Da affittarsi pel S. Marfino 4868 


Tenimento di Cason Verchio 
‘A Giaîitra dell'Elvo, ‘comuno di Santhîù , cin 
prietà della) Casa. della, Cistarna; coltivato a. ri 
Vicenda, diviso ju duo lotti riunibili a piacimentà. 
Lotto 1° Cason Vécthig' 
Lotto 2° San Giorgio 


Consistenza, complessiva Eb; 





mente colla ditta J, Degat 0 comp,; 
‘1 Hircimento del dini causati nel 
ritardo nella consegun di mercio 

3 balle peli © ends di Vernici 
tarsi da tro, arbitri, con le 
spese del giudico: 


ta Ta Direzione. 








Giolitti p. e. 


ibi0 NUOVO INCANTO 
{1° Pabii) 

i Allo; ore. 10|di mattina del 17. %i 
di Vorclli, di pro- | norembro prossimo, davanti al ut: 
"n prati el ‘aratorii ‘a | bunalo civile di Torino, Slesporrà in 

vendita lo stabile di cul infra proprio 
di Gaspare Valeriano Romano 6 Mat: 
gliorita Sola vedova di Chrlo Andrea 
Romano qual madre © legale “atti: 
nistratrice, dei auoì Dpli Tancrodi'ù 










‘Et 901 07 06 





Per le occorrenti notizie dirigorsiia: Torino) dalla. segreteria della Casa | po unta verrà aperta sulipraico 


‘a Vercelli dal procuratore Furuo, ed a. spa dall’Agent locale. 3161 


DIR | 
AVVISO 
Si.rammenta ai sigg. AVrocaii, Notai) Cauafdick 6 pubblici | 11 giudicio di 
funzionari) che picci Et 
di qualunque matura da inserirei 
destinato , devono. esserò redatti 
Gli Editori del giornale La Iydbinei 
sabilità Joro attribuita qlla ‘Tigge" 
ahono i manoscritti: di. elirattore. 
su carta col bollu suddatto di 





dalla igent 


Hess 
legale ogiudiziario che tion fossero redatti 
ire UNA: 


L. 9831 offerto dall'uvv. Pier 
Aenscchio, Sera 
Lo stabile è piosto sul tbrritorio 
di Carmagnolk ‘© consiste; in nia 
Detza prato, degione Sacchetta, del 
‘quantitativo! di are #81, ‘cost, 1 
Si notifica pure che venne, alert» 
Dania ; À aduazione per. fa-di- 
Ibggie sl Bolo, lots ‘b suine | Stribusione del prezzo. ricavando da 
fa gli atti piadiziarii nel giornale a ‘ciò | detta vendita nretiggezido sì cAlitori 
EF boca da io UNA il termive di-giorni. 80 per. proporre 
ico ica Ja loro ragioni. presso la concelieia 
SRtIVO rd goltimonto, 











dello stesso tribunale, 
Torkio, 15 obrà 1867, 
Belli p. e. 





la respa 
respinge 











TEGIA ‘PRETURA DI CASALBORGONE 


‘AVVISO 
per vendita all'incanto 
di beni ecdleriastici. 


L'avvocito Giovanni Scazza pretora 
di Brusasco, qualo supplonto l'impr- 
ito (sig. protore di. Casalborgone, 
ta la dellbor 
siono provinciale. di 
per la vendita dei beni 'ecelosiastici, 
in data 20 ultimo scorso settenibro: 
Vista la nota del sîg. diret 
dotbanio è tasse di To 














"un data 8 
cortonta mese, N. ‘att ‘i posizione 
Sn di 7 cototalo; 


nel tt cuatemiento dll'avità delegazione 

"tica che alle re 11: antimeridiana 
gl giorno A. prossimo futuro five: 
Îiro, nella sala delle pubbliche udionze 
Qi questa regia' pretura di Casalbor- 

ono, situata in via S. Giacomo, css 

‘apello, coll'assisteuza del sig. ‘sin- 
dnco locale; o chi per esso, quale 
delegato dla Commlisine sud; 
0 dal sig. cicevitoro (del. regintro di 
Brusasco, qual rappresentato l'am- 
ministrazione fnausiaria, ‘D dotto Ja 

residenza del pretore dî questo man- 

lamento, esistito dal proprio ican- 
callioro, ‘si procederà all'incanto dello 
utabileinfradeseritto, con avvertenza 
cho tale incanto segtirà per pubblica 

Gara, col. metodo. della - candela, n 
monto dell'art. 100. regolamento ‘i 
esso al' rcale decreto 22 ultimo 
scorso agosto, N. Î 
lo stesso. incauto, sarà suocossiv 
tento rinnovato ‘colle nbrimo, tre: 
ciate, dall'art, 100 premouzionato, 
frevia pubblicazione di nuoro avviso: 

Por norma degli aspiragti si fa 
oto che i diritti inorenti al fondo ed 
i pesi sopra di esso gravitanti. sono 
specialmente indicati nel relativo ca- 
pitolato Annesso al presento avtiso; 

Che l'ista publica verrà perta 
sul precso di L: 19,19 centosimi 86; 

i lo atalilo sarà venduto in un 
sol lotto; 

Che le condizioni. generali 0/3 
inli relative alla vendita now visibili 
in tutte Je orè d'ufficio tanto pres 
la cancelleria di questa prettrà, che 
presso l'uficio del: sig. ricevitore dol 
registro in Brusa$co;. 

Che V'ammontara. del deposito da 
farsi per cauzione dello olforto orlo 
esere ammesso d concorrite all'asta 
dovrà essore egualo al decimo del 
prezzo sul. qualo: viene aperto l'n- 
canto, cioè di L. 1219 38, e che dor 
farsi nella cnssa dol sig. ricevitore 
del registro in Brusasco il previo de- 
posito di L. 450 per le spese d'in- 
calto 6 per Ìo tasse: di trapasso, 
trascrizione ed iscrizione. ipotocar 
Deserizione dello stabile da ilienarai 

Cascina denominata. dei. PP. Bar- 
nabiti, post: nella regione Luogo, co- 
mune (li Castagneto, provincia e cit 
‘condario di Toflto, mandamento di 












































Casalborgone, composta di fabiricato 
civile e rustito,. vigna, camipi, pratt 
boschi visi in 10. opezsammenti, 
situati in collina, di ettari &, 87, Al; 
provenienti dai PP. Barnabiti di S. 
Dalmazzo în Torino, non distinti tali 
appezzamenti con dim. di mappa, 

Tale caseina meno. Ja: caià civile 
composta di scì membri, che non è 
allittata, è afitata, è per. nitro te: 
nuta a mezzadila. 


Casalborgone, 14 ottobre 1867, 
4535 Seazza pret. 


4560 CITAZIONE 


Con atto {n data d'oggi dell'usioro 
Setragno ‘ennò ad iustanza. della 
Baice, della Piccola Industria e Cor 
Tnercio' stabilita in Torino che elesse 
domicilio presso 51. causidico Carlo 
Vayra, vin Bottero, num. 25, 
il sig. Francesco: Chera ci 
domicilio, residena © dimora, a com 
parire dinanzi 1a pretura di “Torino, 
sezione Dora all'udienza del 22 corr. 
mese, ore 9, per: ivi vedersi conda: 
‘nare solidariazionte con Sanson Del: 
vecchio al pagameato;di L..J91 im- 
porto pagherò e prata collo spese, 
essendosi’ pure ‘con ddtto atto noti 
cato al Charau gopia sitentca Pa- 
roloiti dell'atto di protesto di ottobre 





























Detta citazione e. notificanza. di 
protesto segui.a mento dell'ari 11 
del col: di pr, ciù, 

“Torino, I8 ottobre 1607. 

‘Cavallotti sost. Vasta p. 0. 











‘502 CITAZIONE 


Con atto delli 16 abdante ottobre 
doll'ussidro Michele Garitta, suine 
prauza, di Giusoppe Astegiian 
Geco ata Ri‘ Frabosa Soirana 
fu noticato alli MAred, Giovanni Bat! 
tista e Maddalena “fratelli ©. sorolla 
Paglno, gi 6 olii Gioni, ma: 
rit let PDA, ‘assi 
Mid a af rosidoni 
salle ni di Fei Soprano ora di 
residenza,:domiciio è [dimora iguoti, 
Ta domanda d'appello dal'Attoggione 
JFoposta Bani" tilunale. cine di 

osdovi, éottro la sentenza del sig: 
prdtofe di Frabosa, i dita I fee 
io limo wétrso, croce. tra deo | 
Asteggano Giuseppe È Rust Ape 
[gela Macao Pagianp Francesco gl 
“gati, © venteto ad' n citati 














otiparire aut Il Iidato tribunale 
sivle di Mondovi all'ufienza dell #0 
corfente mese, ore 4 | mattutine, jn 
ia sommaria peri] Vadersi 
vedòre nulla. domanda |dî #ppelto, con 
gui chiede 0 Hparazione della sud: 
detta appellata sente, siapo li con: 
venti Iili di prazica astzgio ni 
Vai beni stabiby © COjutt al risarci 
merito del donmi'da stili. ci 
tutto nelle forma rotite dall'art. 141 
del cod. pr. civ mediqato 




















iduo 
di copia di dettò atto idi citaziéuio 1 4510 Civalleri 



























































alla porta del sullofiato trilinato 
“vile di Mondrl, è colisegna di altro 
Quattro! copie. ai) ministero! pibblico 
firosso il dotto; tribunale. 
Mondovì, 17 ottobro: 1867. 
Carlod sost. Comino. 


PROVINCIA DI NOVARA 


Comune di Piedicavalto, 

Per gli eMotti Volut dall'articolo & 
della! legge sulla espropriazione for- 
Fata ver corsa gl pubblica utilità, si 
Tende novo cha per parte dol come 
at Plodibavallo 1<sì iitendo di procé- 
dro ‘alla ‘espropribalone della strisci 
di terreno attiguo alla strada comme 
tile, în viclonaiza alla borgata di Ro: 
sasva, verso ln sponda sinistra del 
torrento Pragnetta, propria detta stri- 
cia di Gilardi Magnan Grato, figli 
del fa Antonio, residente a Plodlca- 
vallo; 

Piaicavallo; 30) sttentbro 1887 

Per il sindaco assente 
L'assessore anziano 
473. Roszzo Bortina Gion. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
a Pubbl.) 

Sulla fnstariza. dell signor Michele 
Daniole fa Giononi ‘Battista, domici- 
linto in Alba, all'adienza del 20 no- 
vemlre prossimo, ore 4 di mattina, 
fi procederà ‘avatiti il tribunale civile 
di Alba all'iacanto di un corpo di\ca- 
cina con' casa. rustica entrostanto 
‘composto di campi, prati, vi 
o boschi, di are. 110%, 1 
Tee di un pece da 

rustico, e rato per Ls 1500, posto 
il tutto sul territorio, di Diano d'Alba 
ed appartonente all signoro Gastaldi 

ina moglie dbl aîg, Carlo Ferrio; 
ina è Rosa snrelle fu avrocato 
ita la prima dal marito 







































Fi 
Luigi, as 
g minore l'ltina, rapprasentata dalla 








madro Pira’ Giuseppina vodovà Ga- 
staldi, domiciliati ‘a Pinno d'Alba. 
Alba, 1 ottobre 1867; 








isa Relaado p, d 
(332. SUBASTAZIONE 
(2* Pubbl) 


Colla sentenza di. questo) tribunale 
circotidariate delli 27 luglio ultimo, 
Autorizzandosi la subasta delli stabili 
i cnî in essa sullinotinza delli 
ori, Doglippi don Cal Giovani, 
Cavalla Batista, Cappa. Domenico 
Vernetto Bernartò, Stefano, Giovan 
e: Giacomo di Villa. Geteluoro, è 
pregiudizio delli Bertaro Pietro deli 
tore, Fassi Froleta Pietro e Negri 
Donionico © Giacomo terzi possessori 
residenti questi due ultimi A Cuorgnd 
x gli altri a Villa Castelnovo, come 
nell'estratto del ‘bando, già. inserto 
nol giornale La Provincia delli 20 
scorso settembre, sì dichiarava pure 
‘aperto il giudicio dî graduazione sui 
rerzo ricavando Galla subasta. me: 
esima, con ingiuezione (ai creditori 
@ presontare fra giorni 50 le loro 
domande di collocazione debitamente 
documentate alla cancelleria. dello 
Stoseo tribueale, 
Ivrea, È ottobre 1807. 


Realis Giuseppe n: c: 






















NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Gon atto del I ottobira corrente 
doll'uscioro Serafino veniva ad istanza 
di Milano Carlo residente iu Torino, 
ammesso al beneficio. dolla | gratuità 
clientela, con deereto SI. agosto rul- 
timo, notificata al sig. Francotto Gio- 
vanni giusta l'art. 191 del cod, di 
pr. civ, la sentenza contumaciale del 
sig. pretore di questa. città, sezione 
Borgonuovo, delli 16 settembre, 1867 
colla quale osi condannò al pagamento 
di L.815 ed accessori. 
Torino, 17 ottobre 184 


4067 Prato sost. Guelpa, 

















JA DI PRECETTO 
del prescritto 
dall'art. 141 del cod. di proc. civ. 
prato di n 
’ampiglione, in data d'oggi, intimato 
in conformità del prescritto dall'art. 
141 (cod. di pr. civ, wonno (sull'ine 
‘tanza delli sigg. Rozrello dottore 
Giovanni, Giuseppo, Carola, Emilia, 
ioardo, -Demettio, dtnesto; Mar: 
gherita, Olimpia e Vittoria fegtelli © 
gorll fu Largo o, Chiara Niolay 











‘fu Pietro vadova di Lorento Borello | 


madre e figli, domiciliati in 8. dm 
‘Torinese, la madro qugle ame 
ministratrico. legale doi sei ultimi n 
nori, ©; Qual: procuratrice generato 
fetta prin, agito coro Franes- 
cò Tallier) ih Piotro già residegio tn 
|ScAabrogio,ora di docili, residetià 
$ dinora ju, di ulascnto e sq 
Brie ‘cotto il termino di giopni 10, 
1 locali componenti la. fabbrica. pi 
în Sant'Ambrogio, dengininata! li Pe- 
sta 0 battitore, al medesimo atfttati 
oh faszomonto 12 maggio 105 10° 
gato Bruno, registrato i Avigilana 
il primo Sstictessico gilgno, pun: I, 
soliuaggmanto di Li 33'1 
pena di yedorsi procedero. all'una 
gioni forzata, 0, difidaniolo, 
‘che mel’easò Solo, ‘di non eseguito 
rilascio ‘di tali immotili fel 
prefissogli. termine, li instanti: i re- 
cherauno Ale ‘Fo 9 ‘antimeridiano 
ROSI ET ii 
Sl luogo pa: sscuziono "forenta, 
citandolò abbbndabtemento per dettò, 
iglozzio ed‘ora; 6 ‘ciò. tutto ‘in virtà 
ali sintonia’ del tribunale citile di 
Susa 20 febbraio alti colti 
21 stesso mesa, sum. 424, con lin 
ti; nopiicata i -dN° Miao. mise 
conformità dell'art. {51 ch. pi. cir. 
con inserzione nel gioriale Za Pro- 
vinci, num. 62, in data 7 marzo 
Sliccessivo, spedita in, forma esdeutiva 
I'LI sesteimbre. ultimo ‘scorso, | ri 
Strata il‘giornò successivo alN. BIS 
col pagamento di‘, 550. 


Susa, 16 ottobre 1887. Di 
Bi Pietro, 

































































BANDO, VENALE 
(8 Pubbl.) 

Sull'instanza di Gofti Anna vedova 
di Mattia Gobetti, aminvasa al beni 
finio: dei poveri con decreto }l aprile 
II nt procoderà alla, vendità ‘per 
plibblici fica ne! dolli stabili intrado 
fignati avanti il tribonale civile di 
‘Torino il giorno!22 novembra' prot: 
dino, oto 10 di mattia; già. propri 
detti stabili ‘di Giulio Gobetti fu Mat- 
tia) e di Bernardo, Lorenzo bd Au: 
gela Gobetti altri figli, di detto Mat- 
tia Gobet ed ora posseduti, dalla 
ignora Felicita: Corso, vetova ‘Calia. 

Ill tutto nei modi e condizioni an- 

varenti dal bando venale 12 ottebre 

867. 








Stabili a subastarsi 
posti sud territorio, di Torino 
regione Arrivore. 

1; La teiza parto della athlla con: 
noti fo vedova Bazbara Gobetti, gl 
‘edi del fu Luigi Gobetti, e li vo- 
dova Teresa Gobetti di metri qua- 
denti 8,0, con pria dirt. 

2, Cometa al pisno, superiore, allo 
tesse conrenee di co sovra di metri 
‘quadrati 18, 16. 

3, Parto della tettoia da sopararai 
verso mezzogiono per la, larghezza 
di metri. ingari 4 cont. di, conrenti 
Luigi Loggieri, Valonza Gio. ed eredi 
di Luigi Gobetti, di motri quadrati 
3 Dia ii coli 

Distinti in mappa detti stabili coll 
sim 219, 228, S09, 290, 206, 297, 
238, della sezione 07 

Li stabili suddeiti sì cspongono 
all'incanto in' ti sol Totto al’ ‘prezzo 
di L MO. : 

Nello scosso tempo si notifica cha 
fu dichiarato aperto lì giudicio. di 
giaduazione, nominato per 'istrutto- 
A e Corana 
ai creditori di produrro i oro titoli e 
Îe loro comaside presso Ta cancelloria 
del tribunato fra. giorni 90. 

Torino, 17 ottobre 1867. 

155! Beccaria sost. Arcostanzo. 


























SUNTO, DI CITAZIONE 

(on atto d'oggi dollusciee Sapeti 
nd instanza del sig. cav. ingegnere 
Gaetano Bay che elesso. domicilio 
presso Îl procuratore sottoscritto, vi 
Carlo' Alberto, num. 9; venne noti. 
ficato alla Gioanna. Michellini eser- 
cinta osteria nella casa Bay, via 
Carlo Alberto, num 8Î, già quivi resi- 
dente, ed ora di domicilio, rostdonza 
(dimora igaoti, il decreto di seque: 
‘tro rilasciato. dal sig. pretore del 
iandamento ‘Po il 15 corrente, ed il 
relativo verbale di sequestro; dol 18 
stesso, con citaziono a comparire a- 
vanti la pretura suddetta all'udienza 
dal 25 corretite, ore, 8 mattina per la 
‘conferma 0! revoca di detto sequestro 
0 relativa condanna della. Michellini 
al pagamento di L. 79 75. per fitto; 
@ ciò tutto n tenore del' prescritto 
dall'art, 151 del cod; di pr. civ. 
0; 18 ottobro 1867. 

I. Febraro p. 


























NOMINATION D'EXPERT 
‘fans une cause de subhiastation 
Par acte de commandoment du $ 

septombre 1867, Barrel huissier, en- 
sogigre A ‘Chdtlion lo. lecdomalo, 
N°980, reg. 9”, avo paiomont d'une 
livrè dix centimes, Vuillermin roce- 
veur, MM. les fraroò Tiscox Jesn 
radi ola i Josep Antolte de Gres: 
soney St-Jean, faisatent enjolridre au 
sieur Guillot Sulpico Léonard de St- 
Vincent, de. leur payer, dans le termo 
de asta orta [Uri scia 
$° attatito, scs. peine de vol pro: 
‘G4der son encontre'à. l’expropria= 
tion foroée par voie de subbastation 
‘des, E y déerits, situés partie 
sur le territoireè de la commune de 
St-Vincent, partie sur celui de Cha- 
tillon et'partia sur celui do:la come 
‘mune ‘do Chamois. Cetvacte de com- 
‘mandoment cut dezonré sano opposk 
Fox otra dti trance au bareli Uta 
‘iypothèques d'Aoste le 12. ectobre 
Sotraie olo par M° 10. cosertatene 
Sommis, qui a pergu pour droîi 
Tre ago, cons: 

Les instunts frbros Liacoz désirant. 
fairo procédor A l’exbpértisa des biens 
è subbaster, è lg formation des lots 
det mémos, ot A Jeur mise è prix 
Foglierent Gui plain è A lo. pre 
sident du tribunal civil d'Aoste, vou- 
dae Somme ‘un empri dcr in; 
sport quile proposeat en IE, però 
tomo de Mî le ento datrd 
Constantin domicilié en,dite cité. 

Aoste, le 16 octobre 1887. 

4668. Christilin p. e. 
































‘è SUNTO DI NOTIFICANZA 
di ricorso în cassazione. 


Lisiera nottpacritto fa noto a chi 
Mit aero egli segito oggi a 
richiesta del sig. commendatore fia 
lore Giuvnpe Campa, >, Pere di 
adria, mento dl disposto dalla 
ol VIE del vigonta elio di pio 
cedura, )h_ notificazione ‘alla dita 
sWeber Gotz ‘è. Comparnin stabilita 
fn Parigi, del ricorso alla. Corte su- 
premp di cassazione sedente in questa, 
Det arto tl sig. richdedelte, ita, 
mento all'leuco dei, dosumott ch 
i irodncono corrado, tandente tale 
ricorso. al ottenere. l'annullamento 
dela scoenza poeta dall Corto 
d'appello sedano in Genora, setto i 
2 Miglio 1857, sella campa del detto 
sig. riebiadonto ‘contro le mddetta 
dilia Weber Ggie © comp. 
Forino, 12 ottobre 1897. 
Cgisiino Ugo Mar 

















inclere presso la Corto di cassazione, 


Torino — Tip, @, Ferale e Comp. 














